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PROGRAMMA ELETTORALE 2015 LISTA                                                                                                                        

“SPEZZANO PICCOLO DEMOCRATICA” 

 

 

CONTINUIAMO A LAVORARE CON IMPEGNO E SERIETÀ PER 

AFFRONTARE SEMPRE NUOVE SFIDE E PER COMPLETARE LE 

OPERE AVVIATE IN RISPOSTA ALLE PRIORITÀ DEL NOSTRO PAESE 
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Programma elettorale 
Il programma proposto è frutto di studio e confronti con esperti del 
settore, aventi in comune l’interesse per il bene del nostro paese. 
Riteniamo che l’aspetto principale di questo programma sia la sua reale 
concretezza, in quanto si tratta di progetti di estrema effettività, in parte in 
fase di avvio ed altri parzialmente realizzati, non mancano aspetti inediti 
ed innovativi. 
Altro aspetto principale del nostro operato è il dialogo diretto con i 
cittadini, a partire dalla stesura di un programma efficace e di immediata 
comprensione. 
 

TEMATICHE SOCIALI E POLITICHE GIOVANILI 
Come nella precedente legislatura ci proponiamo di:                           

1. realizzare progetti integrati di sviluppo sociale e di integrazione 
rivolti ai giovani, donne, anziani, diversamente abili, soggetti con 
particolare disagio sociale, soggetti provenienti da paesi stranieri. 

2. Sostenere le iniziative di inserimento scolastico e lavorativo delle 
fasce più deboli utilizzando le risorse provenienti da enti 
sovracomunali.  
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3. Promuovere la cultura e utilizzare i contributi delle associazioni e del 
volontariato. 

4. Privilegiare le forme di aggregazione giovanile mettendo a loro 
disposizione  le strutture comunali disponibili per creare dei poli di 
aggregazione e di incontro. Per tali strutture sono già previste 
postazioni di accesso a internet e wi-fi e la possibilità di intercettare 
fondi per una ristrutturazione più funzionale. 

5. Prevedere programmi di formazione professionale e di indirizzo al 
lavoro, intercettare incentivi per le imprese del territorio a favore 
dell’occupazione giovanile e favorire la creazione di cooperative 
locali. 

6. Promuovere lo sport come cultura del rispetto delle regole e del 
vivere sano utilizzando le strutture sportive di proprietà del comune, 
finalmente ultimate, quali campo e campetto per dare l’avvio alla 
costituzione di una nuova scuola di calcio e la palestra scolastica, per 
la quale è prevista per il 2015 una sostanziale ristrutturazione, per la 
pratica di altri sport e di eventi  che possono essere esercitati in orari 
extra scolastici. 

7. Partecipare al progetto europeo ERASMUS plus. 
8. Seguire programmi di prevenzione sanitaria e di tutela della salute 

con particolare riguardo alle problematiche nutrizionistiche 
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interagendo necessariamente sia con le scuole che con l’aziende 
sanitaria provinciale. 

9. Porre particolare attenzione agli anziani, una fascia numerosa della 
nostra popolazione, mediante le seguenti proposte: 

- l’integrazione socio-culturale dei residenti in età adulta, favorendo 
l’informazione e la realizzazione di iniziative che possano coinvolgerli in 
prima persona: così facendo si potrà mettere al servizio della comunità il 
loro patrimonio di esperienza per favorire la crescita dei giovani. 
- Garantire emergenze di natura assistenziale ad anziani aderendo ai Piani 
di Intervento relativi al primo riparto finanziario del Programma Servizi di 
cura per l’infanzia e gli anziani non autosufficienti a favore delle Regioni 
Linee guida Obiettivo 'Convergenza' (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia).  
- Sostenere e potenziare il Circolo-Anziani (già favorito 
dall’amministrazione uscente) come luogo di raccolta, scambio culturale ed 
informativo.  

 

TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 
Il Piano Strutturale Comunale  adottato dalla nostra amministrazione ha 
tracciato le linee guida per la tutela e la salvaguardia del patrimonio 
naturale garantendo tuttavia la valorizzazione del territorio,ha imposto 
limiti severi per la prevenzione del dissesto idrogeologico e avviato un 



5 
 

discorso su larga scala per la conoscenza e la possibile limitazione del 
rischio sismico. Il nostro programma intende proseguire in questa 
direzione utilizzando anche le strategie per uno sviluppo sostenibile legato 
alla conoscenza del territorio e delle sue peculiarità , incentivando le 
attività produttive , realizzando uno sviluppo edilizio centripeto attraverso 
il recupero del centro storico dell’agglomerato urbano e della 
programmazione dell’edilizia residenziale comunale già avviata nella 
precedente legislatura. La crescita del centro urbano deve basarsi 
principalmente sul recupero delle costruzioni già esistenti , puntando 
sull’eco-sostenibilita con sgravi fiscali sugli oneri di urbanizzazione. Per la 
salvaguardia dell’ambiente già avviata attraverso una politica di rimozione 
dei rifiuti attraverso una raccolta differenziata spinta il nostro programma 
prevede: 

1. Di attuare le strategie che rientrano nel programma “rifiuti zero”che 
prevede la riduzione quasi totale del conferimento in discarica. 

2. Di partecipare al progetto di bonifica delle vecchie discariche 
comunali come comune capofila. 

3. Di reperire finanziamenti, essendo l’operazione particolarmente 
onerosa per i fondi di bilancio comunale e anche per i singoli 
cittadini, per la mappatura e la rimozione dell’amianto distribuito sul 
territorio o di incentivare i privati cittadini che se ne faranno carico.  



6 
 

4. Di attuare le strategie e i progetti previste nel “patto dei sindaci” che 
prevede la riduzione dell’emissione dei gas-serra e la possibilità di 
accedere a finanziamenti comunitari. 

5. Di implementare la raccolta differenziata “porta a porta”, con 
l’eliminazione dei cassonetti stradali generici nel capoluogo e nelle 
frazioni con percentuali che si attestano mediamente intorno al 60% 
. Si continuerà ad incentivare la differenzazione per incrementare la 
percentuale di riciclaggio raggiunta, garantendo 
contemporaneamente la sorveglianza e la pulizia delle campane per 
la raccolta del vetro. Inserimento all’interno dell’arredo urbano di 
cassonetti specifici di raccolta differenziata volti ad una maggiore 
attenzione nel rispetto dell’ambiente. 

6. Di rimodulare a partire dal 2016, a risoluzione del progetto regionale 
“Rewind”, la raccolta differenziata attraverso progetti integrati con i 
comuni limitrofi per la creazione di un’isola ecologica, per una 
maggiore autonomia di gestione dei rifiuti , per la possibile  
riduzione della tassazione con conseguente recupero di risorse e la 
creazione di nuovi posti di lavoro.  

7. Di cooperare in sintonia con i comuni limitrofi per la  realizzazione di 
un centro di compostaggio collettivo oltre che domestico per lo 
smaltimento dell’umido e la riduzione dei costi per il conferimento in 
discarica.  
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8. Di implementare il nuovo Accordo di Programma 2015-2017  siglato 
dall’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) per la definizione 
delle condizioni generali di raccolta e gestione dei Rifiuti da 
Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche (RAEE) che prevede 
l’attivazione di bandi annuali per selezionare i progetti meritevoli di 
finanziamento. 

9. Di  attuare le attività praticabili a costo zero per la gestione del 
fenomeno del randagismo, per tutelare l’incolumità dei cittadini 
salvaguardando i diritti degli animali attraverso il Progetto Rosco di 
cui è stata già avviata la fase di censimento dei cani di proprietà  e 
la costituzione di un’anagrafe canina e che richiede  la 
partecipazione serrata delle amministrazioni, dei cittadini e delle 
aziende sanitarie. 

10. Di coinvolgere le istituzioni scolastiche in tutte le manifestazioni che 
riguardano il rispetto dell’ambiente e della natura per educare i futuri 
cittadini alla salvaguardia e alla cura del proprio territorio. 

11.  Di aderire al progetto regionale di localizzazione e mappatura dei 
pini sul territorio infestati dalla processionaria, con il fine di porre 
rimedio a questo fenomeno, seria minaccia per la salute dell’uomo e 
degli animali e di partecipare ad iniziative e progetti atti a bonificare 
le piante di Castagno. 
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URBANISTICA E CENTRO STORICO 
1. In previsione dell’entrata in vigore del nuovo PSC , sono stati 

proposti obiettivi strategici per la valorizzazione del centro storico 
in direzione dell’idea di rispetto all’esistente e agli scenari futuri. 
Le proposte che avanziamo in merito sono: implementare i servizi, 
incentivare l’uso residenziale, favorire nuove attività. Il concetto di 
riqualificazione è proposto attraverso eventi associativi, che 
conferiscano a tali luoghi la giusta importanza, altresì lavori di 
ristrutturazione e potenziamento.  

2. Proporre alla soprintendenza la tutela di beni storico-
architettonici presenti sul territorio di Spezzano Piccolo, finora 
non soggetti a vincoli. 

 

APPROVVIGIONAMENTO IDRICO ED 
EFFICENTAMENTO ENERGETICO 

1. Razionalizzazione del sistema acquedottistico comunale. 
2. Ripresa della discussione  con i comuni di Spezzano della Sila, 

Pedace, Serra Pedace, Celico,Trenta, Casole Bruzio, Pietrafitta per il 
completamento della rete  dell’acquedotto consortile  e la 
captazione delle sorgenti di Prato Pollino. 
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3. Per quanto riguarda l’efficientamento energetico, si porterà avanti 
l’adeguamento di corpi illuminanti già esistenti, con illuminazione a 
tecnoogia LED (refitting) ad alto efficentamento energetico, 
migliorati da strumenti tecnologicamente avanzati come il 
telecontrollo e/o il controllo sensoriale e Sistema di “building 
automation”. Il tutto permetterà un risparmio energetico superiore al 
50% rispetto all'impiego delle usuali lampade tradizionali.  

 

UNIONE EUROPEA COME RISORSA 
Il ricorso da parte degli enti locali a forme alternative di 
approvvigionamento finanziario per la realizzazione di servizi ed 
infrastrutture necessarie per lo sviluppo del territorio e delle proprie 
comunità, è dovuto principalmente al pesante taglio nei trasferimenti Stato 
– Comuni dovuto anche alle rigide regole del Patto di Stabilità.  
Diventa difficile per gli enti locali intercettare il finanziamento giusto per 
una determinata questione. Abbiamo un'unica fonte di risorse in questo 
momento ed è l'Unione Europea (Ue). 
Oggi è strategico per gli enti locali esercitare il ruolo di capofila, 
nell’ambito dei network e dei progetti finanziati dai fondi settoriali, di 
partenariati locali, per la sperimentazione e la progettazione di azioni 
congiunte (ad esempio, piani energetici, servizi reali per il supporto 
all'imprenditorialità, portale unico per le prenotazioni turistiche), che 
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prevede l’individuazione dei programmi più coerenti rispetto ai fabbisogni 
dell’ente.  
 

Alcuni campi di intervento... 
Gli enti pubblici possono accedere ai contributi dell'Ue al fine di 
accrescere l’efficienza istituzionale, migliorare la qualità dei servizi pubblici 
e l’utilità dei progetti per le infrastrutture di tutte le pubbliche 
amministrazioni, nel corso della nuova programmazione 2014-2020, nei 
seguenti settori:  
Politiche sociali 
Cultura e turismo  
Istruzione e Sport  
Cittadinanza attiva 
Ricerca e innovazione  
Ambiente  
Politica urbana e regionale 
 

 

VILLAGGI SILANI E TURISMO 
1. L'Amministrazione ha contribuito alla formazione e all'attivazione del 
PISL relativo alla riattivazione degli impianti di risalita sull'Altopiano Silano 
ed è impegnata nella realizzazione del collegamento Valle dell'Inferno-
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Fallistro. A tale proposito,  proseguirà nella richiesta di finanziamenti 
destinati alle aree sottoutilizzate e di fondi regionali per la realizzazione di 
un comprensorio sciistico e per l'incentivazione del turismo nelle aree 
dell'Altopiano Silano.  
 

2. Si adopererá per ottenere altri finanziamenti per la riqualificazione e per 
la viabilità interna dei villaggi. 
 

 

 

 

VIABILITA’ E TRASPORTI 
Carenza di fondi di bilancio comunale e provinciale hanno provocato un 
vero degrado della rete stradale. L'Amministrazione ha fatto richiesta di 
finanziamento per il sistema di viabilità comunale per 990.000 euro. La 
progettazione é esecutiva. 
I trasporti hanno registrato un incremento del servizio attraverso l'accordo 
con l'Amaco in merito alle corse di collegamento tra il capoluogo e la 
rotonda posta all'inizio di via Fausto Gullo, a intervalli di un'ora circa dalle 
8.00 alle 21.00. 
Visto il successo dell'accordo siglato insieme anche agli altri comuni 
limitrofi, l'iniziativa di far arrivare alcune corse negli orari di punta nel 
centro del paese è in dirittura di arrivo senza ulteriori aggravi finanziari. 
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POLITICHE INTERCOMUNALI 
L'Amministrazione ha stabilito un dialogo costante con le Amministrazioni 
vicine per sviluppare azioni convergenti. Intende continuare sulla strada 
delle sinergie e delle compartecipazioni delle azioni amministrative che 
possono portare vantaggi alla cittadinanza. 
 
 
 
 

 

FIRMA DEL CANDIDATO A SINDACO 

Dott.ssa Beatrice Valente 

 

___________________________________ 


